
Il buco nero
dellinfodemia
Il grande filosofo tedesco Jürgen Habermas
torna con una raccolta di saggi dedicati all'impatto
dei social sulla democrazia. E non è ottimista

di Michela Marzano

«L a politica prevalente
guidata dalla demosco-
pia che caratterizza l'o-
dierno stile politico è
antidemocratica. Que-

sto stile è un mero adeguamento alle
opportunità di potere in uno spazio
di manovra sistematicamente limita-
to che mette in crisi la capacità di in-
tervento statuale e fa lavorare a vuo-
to la formazione dell'opinione e del-
la volontà politica nella società civile
e nella sfera pubblica». Con il suo ul-
timo libro, Nuovo mutamento della
sfera pubblica e politica deliberativa
che raccoglie tre saggi recente-

mente pubblicati in riviste e volumi
collettanei -, il filosofo tedesco Jür-
gen Habermas torna su uno dei temi
cardine del proprio pensiero, ossia
sul ruolo che l'opinione pubblica
svolge all'interno delle nostre demo-
crazie liberali. A sessant'anni dalla
pubblicazione di Storia e critica del-
l'opinione pubblica, che è forse il suo
testo più celebre e più discusso, il fi-
losofo tedesco, mondialmente noto
per i suoi lavori sulla razionalità co-
gnitiva, sui rapporti tra religione e
laicità, e sulla modernità, si interro-
ga nuovamente sul concetto di sfera
pubblica politica in relazione ai mu-
tamenti legati all'affermarsi dei mez-
zi di comunicazione digitale. Per Jür-
gen Habermas, i social media avreb-
bero un effetto decisivo e nefasto sia
sui processi deliberativi della demo-
crazia sia sulla stessa formazione del-
l'opinione pubblica: «Il progresso
tecnologico della comunicazione di-
gitalizzata promuove la tendenza al-
la dissoluzione dei confini oltreché
la frammentazione della sfera pub-
blica». Su Internet d'altronde, come
scrive Iabermas,  si formerebbero or-
mai tutta una serie di patologie socia-

li promosse da una distorta comuni-
cazione politica. Ma qual è davvero
l'impatto che la rivoluzione digitale
ha sui processi della democrazia deli-
berativa? Quali sono i dibattiti che si
dovrebbero sviluppare per affronta-
re le nuove sfide comuni?

Il filosofo tedesco analizza gli effet-
ti complessivi dell'uso sempre più
diffuso dei social e dell'intelligenza
artificiale sulla vita politica, sociale,
economica e culturale non solo a li-
vello individuale, ma anche a livello
collettivo, soffermandosi soprattut-
to sull'impatto distorcente che avreb-
be Internet sulla comunicazione poli-
tica: «Per la sfera pubblica democrati-
ca, la dissoluzione centrifuga dei con-
fini della comunicazione, accelerata
e aperta nel contempo a qualsiasi
partecipante ovunque sia, sviluppa
un'ambivalente forza esplosiva [...1.
Creando nuove connessioni nella re-
te globale in qualità di intermediari
senza responsabilità - e, data la con-
tingente moltiplicazione e accelera-
zione di contatti sorprendenti, gra-
zie all'avvio e intensificazione di di-
scorsi imprevedibili in termini di con-
tenuto — vengono a modificare pro-
fondamente il carattere della stessa
comunicazione pubblica». Il vero
problema, per Jürgen Habermas, sa-
rebbe legato alla ripetitività dei mes-
saggi online che, spingendo a convin-
cere gli internanti e privatizzando lo
spazio tradizionalmente occupato
dal discorso pubblico, impedirebbe
la formazione di argomentazioni coe-
renti. La crisi dei media tradizionali e
il flusso costante di informazioni
non-mediate porterebbe infatti alla
proliferazione delle fake news, e au-
menterebbe quindi la disinformazio-
ne e la propaganda. Se per sfera pub-
blica si intende, come spiega il filoso-
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ALLA RIPETITNITÀ
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fo tedesco, quello spazio in cui i citta-
dini possono partecipare al processo
decisionale contribuendo alla legitti-
mazione politica delle istituzioni de-
mocratiche, nel momento in cui vie-
ne meno l'intermediazione operata
dai partiti e si scivola progressiva-
mente all'interno di una logica popu-
lista, è la democrazia stessa che ri-
schia di sbriciolarsi: «Non è l'accumu-
lo di fake news a essere significativo
per una diffusa deformazione della
percezione della sfera pubblica poli-
tica, bensì il fatto che, dal punto di vi-
sta di chi è coinvolto, le fake news
non possono più essere nemmeno
identificate come tali».

Certo, Habermas non è così inge-
nuo da pensare che la crisi delle de-
mocrazie liberali sia imputabile solo
allo sviluppo dei social ed è perfetta-
mente consapevole che la mercifica-
zione della politica è anche la conse-
guenza delle pressioni esercitate dai
gruppi di potere economici e finan-
ziari. Esattamente com'è cosciente
del fatto che i nuovi media sono solo
un mezzo, e che tutto dipende quin-
di dal modo in cui li si utilizza. Ma sic-
come mancano ancora regolamenta-
zioni chiare e, soprattutto, non c'è al-
cuna seria educazione digitale, allo-
ra bisogna essere estremamente vigi-
li e non sottovalutare, come accade
troppo sovente, i pericoli dell'infode-
mia: «Quando lo spazio comune del
politico degenera in un campo di bat-
taglia di sfere pubbliche in competi-
zione, i programmi politici legittima-
ti democraticamente con misure legi-
slative statali provocano interpreta-
zioni da teoria del complotto, come è
accaduto nel caso delle manifestazio-
ni contro il Coronavirus, organizzate
in senso libertario ma animate da mo-
tivazioni autoritarie».
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